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 Il Notiziario nr. 239 del 01.12.2016 di Alessandro Rumore 
 

     Cari colleghi,  

 in data 30.11.2016,  dalle ore 18.00 alle ore 20.00 si è tenuta una riunione tra il Co.Ce.R. Carabinieri ed il 

Comandante Generale. 

 Argomenti trattati: 

 

1. Riordino; 

2. Stabilizzazione degli 80 euro; 

3. Contratto; 

4. Sistema Lampeggiante supplementare per il rilievo degli incidenti stradali; 

5. Fondina per pistola; 

6. Alloggi di servizio; 

7. Sisma nell’Umbria, Marche e Lazio. 

8. Buono pasto; 

9. Infermerie Legionali, Psicologi e Sanità; 

  

Andiamo con ordine. 

1. Sul tema del Riordino, il Comandante ancora una volta, ha ribadito di stare sereni perché verrà attuato. 

Martedì alle ore 16 presso l’Aula del CO.CE.R. vi sarà un confronto tecnico con gli Uffici competenti dello Stato 

Maggiore dell’Arma. 

2. Sulla Stabilizzazione degli 80 euro, è stato chiesto al Comandante di vagliare un altro studio, circa la 

possibilità che tale cifra sia defiscalizzata come IRPEF. Ciò consentirebbe di mantenere la cifra degli 80 euro 

invariata, con la differenza di non vederla  segnata nello statino paga come in entrata semmai come 

abbassamento dell’Irpef pari sempre a 80 euro. Ricordo che l’altra  ipotesi della strutturazione era stata 

trattata nel Notiziario 167 del  19.10.2016 alla voce bonus 80 euro. Credo che uno dei due concetti possa 

andare in porto, l’importante scegliere quella più conveniente per noi.   

3. Sul tema Contratto, il Ministero della Funzione Pubblica ha convocato le tre sigle Sindacali di rilievo, CGIL, 

CSIL e UIL. Si ipotizza un aumento di 85 euro lorde al mese, ma è ancora presto per dare delle cifre sicure, in 

quanto devono ancora ripartire effettivamente le somme dettate dalla Legge di Stabilità, ove tra l’altro vi 

siamo anche noi come Comparto Difesa e Sicurezza. Infatti dai titoli dei Giornali non si capisce se nello 

stanziamento degli 850 milioni di euro per il Comparto Pubblico, rientrano i Comparti Difesa e Sicurezza. 

Questo è stato solo un incontro tra le parti Sindacali del  Pubblico Impiego e La Funzione Pubblica e sembra 

che siano giunti ad un accordo. Inoltre stiamo aspettiamo dal Ministro Madia, la convocazione che ci interessa 

come Comparto Sicurezza e Difesa. 

4. E stato chiesto nuovamente, al Comandante Generale, sulle difficoltà che hanno le Pattuglie nel rilevamento 

degli incidenti stradali presso le Strade Provinciali, Statali o senza l’illuminazione, in quanto non riescono ad 

essere visibili agli automobilisti che arrivano in  velocità sul luogo dell’Incidente. Già nel mesi scorsi abbiamo 

avuto qualche collega ferito mentre operava in un rilievo, speriamo che non dobbiamo aspettare che uno di noi 

ci lasci la pelle. Pertanto si è assolutamente bisogno di un sistema ausiliario lampeggiante a batteria che venga  

posto a 100 o 150 metri dal luogo del sinistro per avvertire gli automobilisti sulla  nostra presenza, anche 

perché le nostre auto e moto vengono collocate proprio a ridosso del punto d’ impatto dell’incidente e spesso 

essendo in una curva o in un dosso i nostri sistemi di lampeggiante non vengono visti proprio quando 

l’automobilista arriva sul luogo dell’incidente. Se costui viaggia a velocità moderata riesce a frenare, ma se 

viaggia a velocità sostenuta come nella maggior parte dei casi cosa succede ?  
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5. E’ stato chiesto al Comandante di variare la norma che impone l’uso della fondina sulla parte sinistra. Le nuove 

tecniche di armamento prevedono che la pistola deve essere impugnata con la mano forte  e quindi sembra 

opportuno che il Militare posizioni la fondina ove meglio crede, in base alle sue esigenze di pronto impiego, sia a 

sinistra sia a destra. Tra l’altro in caso venga indossato il giubbotto antiproiettile, la presa della pistola sulla 

sinistra diventa complicato se non impossibile. Inoltre stiamo aspettando che la fondina ad estrazione rapida 

venga sviluppata anche per tutta la territoriale oltre ad una vestizione più consona all’impiego. 

 

6. E’stato chiesto al Comandante di avere un elenco dettagliato sugli alloggi di servizio di tutta l’Arma e chi li 

occupa. Abbiamo appurato che spesso gli alloggi vengono sottratti temporaneamente agli aventi diritto, sia C.ri 

e App. sia Sovrintendenti sia Marescialli per concedergli ad Ufficiali per l’incarico devoluto. Quando 

quell’Ufficiale viene trasferito in un Reparto ove non gli e concesso l’alloggio, lui stesso rimane in quello 

temporaneo per anni, togliendo la possibilità agli aventi diritto di poterlo occupare. ASSURDO MA VERO. 

Siamo una famiglia, ve lo dico sempre. Certo una famiglia strana dove il padre leva il cibo ai figli.!!! 

 

7. Abbiamo verificato che spesso le direttive orali emanate dal Comandante Generale a favore dei colleghi colpiti 

dal sisma in ’Umbria, Marche e Lazio, vengono disattese. Stessa cosa nei riguardi dei colleghi impegnati nella 

vigilanza nei paesi colpiti dal terribile terremoto. Problemi per il vettovagliamento, indennità, attrezzature, 

vestizione ecc ecc. Solo per il Parco Auto è stato veramente fatto il tutto nella maniera più dettagliata e 

specifica e questo bisogna dare lustro al Col. Bonfiglio e ai suoi collaboratori dell’Ufficio Motorizzazione del 

Com. Generale, impegnati veramente e concretamente sul sopperire i problemi rilevati dopo il Sisma. 

 

8. E’ stato chiesto al Comandante di modificare la normativa che impone la mezzora al Militare avente diritto del 

Buono Pasto. Al Militare che riceve il buono pasto, se lo consuma durante il servizio, deve essere tolta la 

mezzora per la consumazione. Ma se lo stesso non lo consuma nel suo servizio, come la stragrande maggioranza 

dei casi, la mezzora non gli va tolta. Purtroppo nel Memoriale del Servizio on line, viene posta una dicitura che 

impone ai Comandanti di togliere la mezzora al militare a cui  viene concesso il Buono Pasto. Tale dicitura non è 

applicabile, in quanto il buono pasto è stato concepito proprio perché il Militare è impossibilitato a consumare il 

primo o secondo ordinario, per mancanza di strutture (mense e ristoranti convenzionati) o per la tipologia del 

servizio.  

  

9. E’ stato posto al Comandante, se le Infermerie Legionali, gli Psicologi e la Sanità lavorino a nostro favore 

oppure a sfavore. Spesso riceviamo lettere, email e dissensi da parte dei colleghi, i quali purtroppo per un 

motivo o per un ‘altro devono essere posti a visita. Per quanto concerne le Infermerie Legionali abbiamo avuto 

modo di appurare che essi sono un Compartimento a se nel panorama dell’Arma. Spesso gli Ufficiali preposti, 

trattano male il personale con svogliatezza, superficialità ed alle volte anche con dettami sulla loro diagnosi e 

sui loro referti, A tali Ufficiali, non interessa se il collega malcapitato, pone alla loro attenzione referti, visite 

specialistiche e analisi che cozzano con il referto lasciato dalle Infermerie. Caso emblematico è un collega del 

Nucleo Scorte, (non cito il reparto altrimenti a visita mi ci mandano a me. Ma al Comandante Generale in sede 

di riunione ho fatto nome e cognome dell’Ufficiale e del Collega) chiamato a visita oculistica presso un 

infermeria per il rinnovo della patente. Allo stesso gli è stato rilasciato un referto ove aveva un ammanco di 4 

gradi all’occhio destro e 5 all’occhio sinistro, con la relativa proposta di togliergli la patente e la qualifica di 

addetto alle scorte e tutela.  Quel collega, dopo essere andato in 4 ospedali diversi, facendosi visitare per 4 

volte, ha posto all’attenzione dell’infermeria 4 analisi specialistiche dove si evidenziava che lo stesso aveva un 

ammanco nella vista di 0.5 gradi all’occhio destro e 0,7 gradi all’occhio sinistro. Quindi ben lontani da ciò che 

quell’infermeria gli aveva detto. Nulla e valso, in quanto il Col. di quella infermeria se ne fregato delle analisi e 

lo ha comunque segnalato per fargli perdere tutte le sue specialità.  Stessa cosa vale per gli Psicologi dei 

Concorsi, in quanto, quando vedono che il giovane è figlio di un Carabiniere, gli si accende la lampadina, 

facendogli le domande più banali e qualsiasi risposta dia quel figlio dell’Arma comunque verrà scartato.  

Esempio 1:-  

Psicologo- Perché vuoi fare il Carabiniere?  

Giovane- Perché sono nato e cresciuto in una famiglia piena di valori in quanto mio padre è un Appuntato dei 

Carabinieri e voglio continuare a diffondere i valori che lui mi ha insegnato. 
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Psicologo- Hai dato una risposta scontata per me non vai bene scartato. 

Esempio2:-  

Psicologo- Perché vuoi fare il Carabiniere?  

Giovane- Perché voglio dare il mio supporto a questo Paese, indossando la Divisa da Carabiniere per aiutare i 

Cittadini onesti a credere ancora nei valori sociali e civici dell’Italia 

Psicologo- Stai mentendo. Hai dato una risposta a cui non credi. Per me Hai dato una risposta scontata, per me 

non vai bene scartato. 

Esempio3:-  

Psicologo- Perché vuoi fare il Carabiniere?  

Giovane- Perché ho 28 anni e voglio lavorare ed aiutare la mia famiglia che è in difficoltà economiche. 

Psicologo- Quindi a te e la tua famiglia deve camparti l’Arma. Non mi hai detto nulla sui valori morali e civici, 

per me non vai bene scartato. 

A questo punto ci starebbero bene le faccine di wazz up, tipo  quelle del pianto, quelle degli occhi spalancati 

ecc.  Di queste esempi ne potrei fare a bizzeffe. 

Ma allora che serve essere figlio di un Carabiniere, se a scuola vengono trattati diversamente, non possono 

frequentare compagni di scuola almeno che tutta quella famiglia non abbia una fedina penale intatta, ecc ecc. 

Un figlio dell’Arma nella grande maggioranza dei casi è un giovane da ammirare e non da scartare, perché lui 

stesso ha dovuto fare sacrifici enormi sui vari trasferimenti del Padre e su tutte le vicissitudini che il Padre ha 

vissuto e continua a vivere nel pesante, particolare e gravoso servizio. Ma agli Psicologi questo che gliene 

frega? Strano però che invece molti figli di Generali vengono presi nei Marescialli, nelle Accademie e via 

dicendo. Forse sono i nostri figli sbagliati o forse siamo noi che essendo un po pazzi non riusciamo a metterli 

nella giusta via psicologica.  Invece per gli altri non è cosi. Allora continuiamo a fare distinzioni all’interno della 

benemerita tra chi può e chi non può. Tra chi è potente e chi non lo è. Anche la Sanità del Comando Generale ci 

mette del suo contro le istanze dei Carabinieri. Se un collega presenta un istanza in base al R.G. 398 perche 

magari avendo un  figlio o la moglie o un genitore malato, aspira a ritornare a casa al fine di stare vicino i suoi 

cari, il Direttore della Sanità non si sofferma solamente a dare un parere tecnico sulle analisi poste dal 

Militare, ma comunica all’Ufficio Personale in propria autonomia dittatoriale  che l’istanza deve essere 

rigettata. Ma!!! E meno male che siamo una famiglia.  E se non lo eravamo che sarebbe successo? 

 

     Cari colleghi di ogni grado, noi che amiamo veramente l’Arma, noi che giornalmente trattiamo i 

problemi dei cittadini, noi che mettiamo da parte le nostre famiglie, noi che amiamo la striscia rossa nei 

pantaloni della divisa. Noi che siamo veri Carabinieri, non ci facciamo intimorire da tutti quelli che usano 

l’Arma ad uso e costume proprio, credendo di governare una Masseria anziché un Reparto. Noi tiriamo 

avanti e non prendiamo esempio da tutti quelli che mettono il bastone in mezzo al carretto che porta la 

nostra Benemerita. Noi siamo le ruote, le briglie, la struttura, gli assi di questo carretto. Tutti gli altri 

sono appendici e decorazioni. 

 

Un caro saluto ed al prossimo Notiziario.      

 

 

 

                                             Alessandro Rumore 

Delegato Nazionale Co.Ce.R. Carabinieri 

info:- 

cell. 3346916214 

alessandro.rumore@gmail.com 
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